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Produzione 

Mondiale

Produzione 

Italiana

Consumi       

Italia Destinazione

Alim. umana+zootecnicaFrumento Tenero

675,0 / 680,0 3,0 / 3,2 6,5 - 7,5 (1 / 1,5)

Frumento Duro Alimentazione umana

36,0 / 38,0 4,0 / 4,3 6,5 – 7,0

Mais 95 % Zootecnia

970,0 / 980,0 6,8 / 7,0 9,0 – 10,5

Soia 80 % Zootecnia

315,0 / 320,0 0,9 / 1.1 5 - 5,2

(Elaborazione - valori stimati - base 2014 / 2015 - mio/Tonn)

Fonte: WikipediaFonte: www.focus.it

Cereali: quantità, destinazioni d’uso e provenienze
qualche considerazione di introduzione alla conservazione



La Conservazione dei Cerali è una pratica antica e di successo. 

Lo Scopo: posticipare il consumo del prodotto

L’Obbiettivo: - mantenerne le caratteristiche

- consentire il commercio e la movimentazione

Il Problema: difendere il prodotto da consumatori “antagonisti”

Cosa è cambiato?

Perché parlare (ancora):

- della Conservazione dei Cereali

- delle Strutture

Perché parlare (ora):

- di controlli in accettazione

- di destinazioni d’uso
Grain Storage Homes Woodland – Utah

AD 20... (www.trendhunter.com)

Ostia Antica Horrea 

AD 119-120 (www.ostia-antica.org)

Ralls Texas Grain Silos

AD 2010 (www.wikipedia.org)

http://www.trendhunter.com/
http://www.ostia-antica.org/
http://www.wikipedia.org/


Da: La Conservazione dei Cereali - G.Baccarini; A.Villani - Ed. Edagricole

Perché parlare della conservazione dei Cerali



Tipologia Materiale di 

costruzione

Impiantistica

Strutture orizzontali

Magazzini Piani (Capannoni)

Cemento

(Prefabbricato oppure 

realizzati in opera)

Non Automatizzato

Automatizzato

Le strutture in c.a. risultano realizzate principalmente con telaio generalmente prefabbricato e “tamponamenti” prefabbricati oppure realizzati in

opera.

I “tamponamenti” vanno dimensionati con calcolo statico considerando la spinta del prodotto stoccato, che aumenta in funzione dell’altezza del

cumulo e dell’angolo di normal declivio. Ciò comporta la realizzazione di pareti prefabbricate solo nei casi di altezze di stoccaggio contenute, per

altezze superiori le pareti devono essere realizzate in opera.

Strutture verticali

Silos

Metalliche Automatizzato

Cemento

I silos metallici sono nella quasi totalità cilindrici (silos spiralati e silos imbullonati) o quadrati.

I Silos imbullonati possono essere principalmente in lamiera ondulata (76 x ); 

a onda lunga (120 x ) e lisci.

I silos quadrati, normalmente chiamati celle, sono essenzialmente in lamiera grecata.

Da: La Conservazione dei Cereali - G.Baccarini; A.Villani - Ed. Edagricole (modificato)

Silobags Polimero Semi automatizzato

Perché parlare delle strutture



Parametri merceologici in accettazione: cosa e per cosa:

• Difettosità / impurità

• Principali costituenti

• Contaminanti: prove dirette/indirette, qualitative/quantitative

SAPERE è SEPARARE

• Metodi di analisi: presto e bene …

Un “nuovo” approccio:

I “chicchi parlano” più di quanto si pensava

• Chicchi avariati Aflatossine (?)

• Chicchi fusariati Deossinivalenolo (?)

Perché parlare di controlli in accettazione
(Conformità Contrattuale / Conformità di Legge)

Fonte: HGCA

http://www.assomais.it/gestire-le-micotossine-dal-campo-al-commercio.html
http://www.assomais.it/gestire-le-micotossine-dal-campo-al-commercio.html


Alimentazione UMANA Micotossina
Tenore massimo 

(µg/Kg = ppb)
Rif.

Granoturco da sottoporre a cernita o 

altro trattamento fisico prima del 

consumo umano

Aflatossina B1

Somma di B1, B2, G1 e G2

5 (2 per cereali)

10 (4 per cereali)
Reg. CE 1881/06

Cereali non trasformati Ocratossina A 5 Reg. CE 1881/06

Granoturco / Grano duro

non trasformato
DON 1.750 Reg. CE 1126/07

Cereali non trasformati DON 1.250 Reg. CE 1126/07

Granoturco non trasformato Zearalenone 350 Reg. CE 1126/07

Granoturco non trasformato
Fumonisine

Somma di B1 e B2
4.000 Reg. CE 1126/07

Alimentazione ANIMALE Micotossina
Contenuto max 

(mg/Kg = ppm)
Rif.

Materie prime per mangimi Aflatossina B1 0,02

Reg. UE n° 574/2011 

del 16/06/2011
(D.Lgs. 149 10.05.04)

Materie prime per mangimi cereali e 

prodotti derivati dai cereali
Ocratossina A 0,25 D.M. 15.05.2006

Materie prime per mangimi cereali e 

prodotti a base di cereali fatta 

eccezione per sottoprodotti del 

granturco

DON 8
Raccomandazione 

CE 17.08.06

Materie prime per mangimi cereali e 

prodotti a base di cereali fatta 

eccezione per sottoprodotti del 

granturco

Zearalenone 2
Raccomandazione 

CE 17.08.06

Granturco e prodotti derivati
Fumonisine

Somma di B1 e B2
60

Raccomandazione 

CE 17.08.06

Destinazione d’uso

Grano Tenero

Grano duro

Mais

Cereali non trasformati T2 e HT-2
Granoturco: 200

Frumento: 100

Raccomandazione 

CE 27.03.13



Campionamento

Si possono distinguere:

3 tipi di campionamento:

 Campionamento “ufficiale”

Obbiettivo: valutazione della conformità a garanzia dei terzi.

Modalità: definite dalla normativa. Deve assicurare la rappresentatività.

 Campionamento “contrattuale”

Obbiettivo: valutazione della conformità commerciale.

Modalità: non sempre definite. Le Parti riconoscono la validità del campione 
indipendentemente dall’esecuzione. 

Il contraddittorio; la rappresentatività; il valore

 Campionamento in “autocontrollo”

Obbiettivo: valutazioni conoscitive (igienico/merceologiche).

Modalità: definite dall’organizzazione.

2 modalità di campionamento:

 Campionamento statico: campionamento con prelievi in punti diversi di una 

massa, costituente con l’ausilio di opportune sonde.

 Campionamento dinamico: campionamento con prelievi a tempi diversi da una 

massa in movimento (prelievo manuale o con campionatori automatici dalla 

massa in scorrimento su coclee o nastri trasportatori)

N.B.: nel caso di residui di antiparassitari o micotossine la modalità di campionamento più idonea - in funzione delle 

situazioni contingenti di scarico/tipologia di stoccaggio/merce - è probabilmente quella dinamica.



“Last minute”:

- Reg. UE n° 519/14 del 16/05/2014 (Alimenti T2 ed HT2)

- Reg. UE n° 589/14 del 02/06/2014 (Diossine e PCB)







Granoturco “Mais” (€/tonn) - Bologna

Nazionale comune Aprile 2013 Ad uso energetico Aprile 2013

228,50 177,50

Frumento Duro produzione Nord Fino (€/tonn) - Bologna

Maggio

2007

Dicembre

2007

Marzo

2008
12 Giugno 2008 03 Luglio 2008

189,60 471,00 522,50 372,50 342,50

FRUMENTO DURO ALTRI USI 215,00 - 245,00

Perché i controlli in accettazione sono utili
2007/2008 – Grano Duro (DON)

2012/2013 – Granoturco (AFLA B1)

23/10/2014 – Granoturco (DON)

Granoturco “Mais” (€/tonn) - Bologna

Nazionale comune 161,00 – 166,00

Estero comunitario 166,00 – 168,00

Estero non comunitario 178,00 – 180,00

14/07/2015 – Granoturco (DON)

Granoturco “Mais” (€/tonn) - Milano

07/07/15 14/07/15

1. Alimentare - 195,00 – 200,00

2. Naz. zoot. qualità caratterist. - 169,00 – 173,00

3. Nazionale 144,00 – 146,00 149,00 – 151,00

4. Comunitario 169,00 – 172,00 174,00 – 177,00

5. Non Comunitario 188,00 – 191,00 200,00 – 203,00

6. Bioenergetico - 125,00 – 130,00

1 conforme ai  Regg. UE  1881/2006; 1126/2007; 165/2010 

2 contratto 103 - caratteristiche: aflatossina B1 inferiore a 0,005 ppm (5 ppb) 
e DON inferiore a 4 ppm (4.000 ppb) 

3 contratto 103 base

4 esclusa merce nazionale; minimo per merce su camion fissi, massimo su 
camion ribaltabili 


